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IL DIRIGENTE 
 
 
 
Visto quanto disposto dalla legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di organizzazione e di 
ordinamento del personale) ed in particolare gli artt. 2 e 7; 
 
Visto il decreto dirigenziale n. 5045 del 15 ottobre 2010 con il quale il sottoscritto è stato nominato Responsabile del 
Settore complesso denominato “Programmazione ricerca e governo delle risorse” della Direzione generale Politiche 
Territoriali, Ambientali e per la Mobilità; 
 
Visto il Reg.(CE) n.1083/2006 del Consiglio dell’Unione Europea dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sui 
Fondi Strutturali; 
 
Visto il Reg. (CE) n.1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 5 luglio 2006, relativo 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR); 
 
Visto il Reg. (CE) n.1828/2006 della Commissione delle Comunità Europee dell’8 dicembre 2006 che stabilisce 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n.1083/2006 del Consiglio dell’UE recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e del Reg. (CE) n.1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’UE relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale; 
 
Vista la Decisione della Commissione C(2007) n. 3785 del 01 agosto 2007 che approva il Programma Operativo per 
l’Intervento Comunitario del FESR obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione” nella Regione Toscana per il 
periodo di programmazione 2007/2013; 
 
Vista la DGRT n. 35 del 21/01/2008 recante l’approvazione del Documento di Attuazione Regionale del POR 
“Competitività regionale e Occupazione” FESR 2007/2013; 
 
Vista la DGRT n. 614 del 18/07/2011 recante l’approvazione del Documento di Attuazione regionale del POR 
“Competitività regionale e Occupazione” FESR 2007/2013 – versione n. 13; 
 
Atteso che nel Documento di Attuazione Regionale è prevista all’Asse I "Ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico, 
innovazione e imprenditorialità” la scheda di attività 1.1 “Sostegno alla realizzazione di progetti di ricerca industriale 
congiunti tra gruppi di imprese, università e centri di ricerca”, suddivisa in 4 linee di intervento, di cui la linea di 
intervento 1.1 A prevede il sostegno alla realizzazione di progetti di ricerca in materia di ambiente e trasporti, logistica, 
infomobilità e la linea di intervento 1.1 B prevede il sostegno alla realizzazione di progetti di sviluppo sperimentale in 
materia di energia; 
 
Vista la “Disciplina Comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” – 
Comunicazione della Commissione 2006/C 323/01; 
 
Vista la Decisione della Commissione C(2008) 2336 del 27/05/2008 “Notifica Aiuti di Stato N 753/2007 – Italia – 
Aiuti alla RSI in Toscana”, che fa seguito alla notifica elettronica avanzata dalla Regione Toscana in data 14 dicembre 
2007 (SANI 834), nonché il Corrigendum C(2008) 5227 del 17.09.2009; 
 
Preso atto che con decreto dirigenziale n. 5478 del 14/11/2008 si è proceduto all’approvazione di un unico bando 
"sostegno a progetti di ricerca congiunti tra gruppi di imprese e organismi di ricerca in materia di ambiente, trasporti, 
logistica, infomobilità ed energia" per le linee di intervento 1.1 A (progetti di ricerca in materia di ambiente e trasporti, 
logistica) e 1.1 B (progetti di sviluppo sperimentale in materia di energia) dell’attività 1.1; 
 
Preso atto che con decreto n. 3659 del 24 luglio 2009 venivano approvate le determinazioni assunte dal Nucleo Tecnico 
di valutazione nella seduta finale del 16 luglio 2009, le proposte di graduatorie dei progetti con relativo punteggio 
finale distintamente per le linee di intervento 1.1 A e 1.1 B e l’elenco dei progetti esclusi; 
 
Visto il decreto 360 del 1 febbraio 2010 con il quale sono state approvate le graduatorie per le due linee di intervento 
con l’ammissione a finanziamento per la 1.1 A e per la 1.1 B, ed è stato approvato contestualmente lo schema di 
convenzione fra Regione Toscana e i raggruppamenti beneficiari; 
 
Visto il decreto n. 4374 del 6 agosto 2010 con il quale sono stati approvati l’aggiornamento e lo scorrimento delle 
graduatorie di ammissione a finanziamento di cui al decreto n. 360/2010; 



 
Visto il decreto n. 6372 del 20 dicembre 2010 con il quale è stato approvato l’aggiornamento delle graduatorie di 
ammissione a finanziamento di cui ai decreti n. 360/2009 e n. 4374/2010; 
 
Preso atto che fra i progetti ammessi a contributo della linea di intervento 1.1 B figurava il progetto “Centrali 
Fotovoltaiche ad Alto Rendimento”, capofilato da Italia Solare Industrie Srl (ex Sol Energes Srl) con sede legale in 
Roma via Lombardia 30 e domicilio eletto con convenzione in Scandicci via Meucci 1; 
 
Preso atto della sentenza R.F. n. 111/2011 e sent. n. 112/2011 del Tribunale di Firenze che dichiara il fallimento di 
Italia Solare Industrie srl con sede legale in Roma via Lombardia 30 e sede principale in Scandicci via Meucci 1 in 
persona del l.r. Massimo Fojanesi e che nomina giudice delegato la dott Isabella Mariani e curatore il Dott. Vincenzo 
Pilla con studio in Firenze; 
 
Considerato che, a seguito di suddetto decreto del Tribunale di Firenze ed in virtù delle precisazioni del bando 
approvato con decreto n. 5478/2008 e della convenzione sottoscritta tra Regione Toscana e capofila in data 28 giugno 
2010, era necessario effettuare una verifica del mantenimento dei requisiti di accesso al contributo previsti dal bando 
stesso, anche ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale, attivando pertanto lo strumento dell’avvio di 
procedimento di revoca anche esso previsto dal bando; 
 
Vista la comunicazione di avvio di procedimento di revoca prot. AOO-GRT/256276/F.45.20.10 del 14 ottobre 2011, 
trasmessa al curatore fallimentare Dott. Vincenzo Pilla, con la quale il sottoscritto in qualità di Responsabile della Linea 
di Intervento, comunicava l’inizio del procedimento stabilendo termini idonei per la presentazione di controdeduzioni 
e/o scritti difensivi finalizzati al mantenimento dei requisiti di accesso al contributo; 
 
Considerate la nota di risposta del curatore fallimentare Dott. Vincenzo Pilla (del 20 ottobre 2011) protocollata al 
numero AOO-GRT/267877/F.45.20.10 del 26 ottobre 2011, con la quale si fornivano alcune delle informazioni 
richieste; 
 
Verificata la necessità di integrare le informazioni fornite con ulteriori approfondimenti ed integrazioni, si è reso 
necessario trasmettere da parte del sottoscritto, in qualità di Responsabile della Linea di Intervento, la nota di richiesta 
AOO-GRT/275852/F.45.20.10 del 4 novembre 2011;  
 
Vista la nota di risposta del curatore fallimentare Dott. Vincenzo Pilla (del 10 novembre 2011) protocollata al numero 
AOO-GRT/267877/F.45.20.10 del 28 novembre 2011, con la quale si fornivano alcune delle informazioni richieste; 
 
Verificato che nelle note pervenute non è stato possibile fornire elementi esaurienti volti a dimostrare l’assenza di 
contingenze tali da determinare l’insussistenza delle condizioni di accesso al contributo, ed inoltre non è stato possibile 
riscontrare elementi utili alla determinazione del mantenimento delle capacità tecniche ed economiche e di un 
sufficiente stato di avanzamento del progetto tale da poter confermare la sua fattibilità nei termini temporali ed alle 
condizioni previste dal bando approvato con decreto n. 5478 del 14/11/2008 e dalla convenzione sottoscritta in data 28 
giugno 2010; 
 
Ritenuto pertanto opportuno e necessario procedere alla revoca dell’ammissione definitiva a contributo per il progetto 
“Centrali Fotovoltaiche ad Alto Rendimento”, capofilato da Italia Solare Industrie Srl (ex Sol Energes Srl); 
 
Osservato che nel decreto dirigenziale n. 6372 del 20 dicembre 2010 per mero errore materiale nell’Allegato B, 
relativamente al progetto “Smart Grids Navicelli” veniva erroneamente indicato il capofila Società Navicelli di Pisa Srl 
invece che Società Navicelli di Pisa Spa, come invece tracciato nello stesso testo del decreto suddetto e che pertanto è 
necessario provvedere alla correzione; 
 
Richiamato il decreto n. 6058 del 30 novembre 2009 con il quale è stato approvato il disciplinare tra Regione Toscana 
ed Artea, che svolge le funzioni di Responsabile di Controllo e Pagamento per le linee di intervento 1.1 A e 1.1 B, 
secondo quanto stabilito con delibera di GRT n. 649 del 27.07.2009; 
 
Considerato che per lo svolgimento delle funzioni di Responsabile di Controllo e Pagamento è stato opportuno  
provvedere al trasferimento delle necessarie risorse ad ARTEA; 
 
Visti gli impegni di spesa assunti nei confronti di ARTEA con decreto n. 982 del 2 marzo 2010, con decreto n. 4374 del 
6 agosto 2010 e successivamente integrati e modificati con il decreto n. 6372 del 20 dicembre 2010; 
 



Ritenuto necessario di dichiarare l’economia di spesa pari a euro 1.009.527,6 relativa al contributo previsto per il 
progetto “Centrali Fotovoltaiche ad Alto Rendimento”, capofilato da Italia Solare Industrie Srl (ex Sol Energes Srl), 
procedendo alla riduzione dei seguenti impegni assunti con decreto dirigenziale n. 982/2010 sul bilancio di previsione 
2011 secondo la seguente articolazione: 

- impegno n. 1560, capitolo 51467, per euro 504.763,80, 
- impegno n. 1557, capitolo 51410, per euro 504.763,80; 

 
Vista la L.R. 29/12/2010, n. 66, che approva il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2011 ed il bilancio 
pluriennale 2011/2013; 
 
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 5 del 10/01/2011 che approva il bilancio gestionale per l’esercizio finanziario 
2011 e quello pluriennale 2011/2013; 
 
 

DECRETA 
 
1 – di revocare l’ammissione a contributo, disposta con decreto n. 360/2010, nei confronti del progetto “Centrali 
Fotovoltaiche ad Alto Rendimento”, presentato dal raggruppamento capofilato da Italia Solare Industrie Srl e 
conseguentemente di modificare l’Allegato B al decreto dirigenziale n. 6372 del 20/12/2010; 
 
2. di apportare nel sopracitato Allegato B, relativamente al progetto “Smart Grids Navicelli”, la correzione del nome del 
capofila da “Società Navicelli di Pisa Srl” a “Società Navicelli di Pisa Spa”; 
 
3 – di procedere all’accertamento dell’economia di spesa per l’importo complessivo di euro 1.009.527,6, per le 
motivazioni di cui in narrativa, con conseguente riduzione dei due impegni assunti con decreto dirigenziale n. 982/2010 
sul bilancio di previsione 2011 secondo la seguente articolazione: impegno n. 1560, capitolo 51467, per euro 
504.763,80, impegno n. 1557, capitolo 51410, per euro 504.763,80 prevedendo la restituzione della somma 
economizzata entro il corrente esercizio finanziario nella competenza degli stessi capitoli di spesa; 
 
4 - di trasmettere il presente atto a mezzo raccomandata A.R. al curatore del fallimento di Italia Solare Industrie Srl (ex 
Sol Energes Srl), società capofila del progetto “Centrali Fotovoltaiche ad Alto Rendimento” e ad ARTEA. 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’art. 5 bis comma 1 lett. c della L.R. 23/2007 e 
successive modifiche ed integrazioni e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007. 

 
 

Il Dirigente 
 

Adriano Poggiali 
 


